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S t a p o  Dionisio, fu impiegato, ma scacciato dall’ impiego per i molteplici 
rapporti contro di esso, per essere massone, ed uno degli acerrimi rivo­
luzionari quale, sotto la Repubblica veneta, fu posto in prigione perchè 
rubò molto denaro, e fu condotto a Venezia in prigione e fuggì col 
mezzo di regali, e stette sempre in Francia e venne unitamente coi 
Francesi e fu subito acerrimo giudice contro degli ex-veneti e degli 
austriaci, come lo è al presente, ed è massone e venerabile.

G i a n n e l l a  f u  d i r e t t o r e  d e l l a  c a s a  d i  r i c o v e r o ,  m a s s o n e  e  r i v o lu z i o n a r i o  e  c h e  
v a  d i c e n d o  s e m p r e  I  cacciaremo gli slappazucche, e  q u e s t o  lo  h a n n o  u d i t o  
m o l t i  a n c h e  q u a n d o  e r a  n e l l ’ i m p i e g o  d e ’ s u d d e t t i  r i c o v e r a t i .

F a l e r  Giorgio, F i o r i n i  dr., M i l l o  Luigi, bidelli dei massoni già noti anche 
all’ A lta  Polizia, due de’ quali furono già posti in prigione per aver loro 
trovato degli scritti ed attrecci, ma colla parola francese argent fait tout. 
Furono messi in libertà e tuttora esultano, e fanno il loro mestiere, e 
di più parlano male dei tedeschi.

V i c e n t i n o  Pietro, al servizio massonico, in qualità di corriere.

R a b o n i  Pietro, spia de’ suddetti massoni.

R i v a , e x  -  c o lo n e l lo ,  m a s s o n e  e d  i n im ic o  a u s t r i a c o  e  r i v o lu z i o n a r i o .
R e g i o ,  tenente ex - veneto, spia de’ francesi e napoletani, massone.

R o s s i n i ,  tintore a san Zeno, in Oratorio, tesoriere de’ massoni.

A l b a r e l l i , t i n t o r e ,  s u o  s e g r e t a r i o .

C o m a c c h io , s a r t e ,  p a d r e  e  f ig l io ,  m a s s o n i ,  e d  a c e r r im e  s p i e  d e ’ s u d d e t t i .
P i g h i ,  i l  p a d r e ,  m a s s o n e ,  e  s p i a  d e ’ s u d d e t t i .

C r i s t a n i , i l  g i o v in e  F r i s o n i , i m p i e g a t o

L o r e n z i  Paolo S i l v e s t r i ,  i m p i e g a t o

M o n t i  marchese Gio. C o n t e s i n i ,  fu impiegato

L a z i s e ,  d i  Legnago L o m b a r d o ,  d o t t o r e  i m p i e g a t o
N i c h i z o l a ,  savio all’ Annona M u t i n e l l i  Alessandro

D i s e r i n i ,  nel negozio Basso B e c c a l e t t o  Gio. B att., spia

B a s s o  P u r i f i c o , c a v a l i e r  s p i a
N o v e l l i , d i  b i l a n z a  M a g n i , s a r t e  s p i a

C i a r e l l i  Pietro detto Bonomi Suo figlio, impiegato in Camera di
Commercio, spia

T utti questi sono di quelli che ogni giorno van seminando voci allar­
manti, ed incitando contro gli Austriaci, i cittadini con dire che gli riducono 
all’ ultima miseria acciò prendano al caso 1’ armi contro.

T e d e s c h i ,  capo assistente d i  Dogana, massone.


